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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 32 

19/12/2025 
 

=============================================================== 
OGGETTO: DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI PRESENZA PER LA 
PARTECIPAZIONE DEI CONSIGLIERI ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE  PER L'ANNO 2026. 
=============================================================== 
 

L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di dicembre alle ore 18:15 
nella solita sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione il 
Consiglio  Comunale, del quale sono membri i Signori: 

 
  

n Cognome e nome Carica ricoperta Pres. Ass. G Ass 
1 DEMARIA ENRICO ALFREDO Sindaco X   
2 FERRON DIEGO Vice Sindaco X   
3 BALLESIO FRANCO Consigliere X   
4 BALLESIO MONICA Consigliere X   
5 CANALI JESSICA Consigliere  X  
6 BARBISO DARIO Consigliere X   
7 FUMAROLI CLAUDIO Consigliere X   
8 MASSA SILVANO Consigliere X   
9 BARBIERO SIMONA 

GIOVANNA 
Consigliere X   

10 COLOMBATTO SERGIO Consigliere X   
11 CASTAGNERI NOEMI Consigliere X   
12 MAZZONE FABIO Consigliere X   
13 ROSSIGNUOLO DANIELE 

OTTORINO 
Consigliere X   

  totale 12 1  
 
Assume la presidenza il Sig. DEMARIA ENRICO ALFREDO- Presidente 
 
Partecipa alla seduta, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 
comma 4 lettera a) del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 il Segretario Comunale ABBATE Dott. Maurizio. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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Il Presidente introduce l’argomento di cui all’oggetto e cede la parola al Vice Sindaco Sig. 
Ferron Diego che illustra la proposta di deliberazione. 
 
Al termine degli interventi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione allegata alla presente per costituirne parte integrante e 
sostanziale della stessa; 
 
Visto il D.lgs. n.267/2000; 
 
Visti i pareri espressi dai responsabili dei servizi ex art. 49 del D.lgs. 267/2000 come segue: 
 
Parere Esito Data Il Responsabile 
Parere Tecnico Favorevole 10/12/2025 F.to: FLECCHIA Simone 
Parere Contabile Favorevole 10/12/2025 F.to: FLECCHIA Simone 
 
con votazione espressa in forma palese che ha l'esito sotto riportato: 
 
Presenti: 12 
Astenuti:  //  
Votanti: 12 
Favorevoli:  12 
Contrari:   // 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di deliberazione n. 31 del 21/11/2025 , allegata alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale ed avente ad oggetto: 
DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI PRESENZA PER LA PARTECIPAZIONE DEI 
CONSIGLIERI ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  PER L'ANNO 2026. 
 

*************************************** 
 
Successivamente  
 
con ulteriore votazione espressa in forma palese che ha l'esito sotto riportato: 
 
Presenti: 12 
Astenuti:  //  
Votanti: 12 
Favorevoli:  12   
Contrari:   // 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, del 
D.lgs. 267/2000. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Consiglio Comunale n. 31 del 2025 
 
Oggetto: 
DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI PRESENZA PER LA PARTECIPAZIONE DEI 
CONSIGLIERI ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  PER L'ANNO 2026. 
 
Ufficio competente istruttoria UFFICIO PERSONALE  E ORGANIZZAZIONE 
 
Su proposta del sindaco / assessore sig. ___________ 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 82 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. il quale ha ridefinito la disciplina 
dello Status degli Amministratori locali delineando un nuovo sistema di riferimento per la 
determinazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza; 
 
Visto il comma 2 del sopracitato decreto il quale stabilisce che i Consiglieri Comunali e 
Circoscrizionali hanno diritto a percepire un gettone di presenza per la partecipazione a 
Consigli e Commissioni, e che in nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da 
un Consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il 
rispettivo Sindaco in base al comma 8 del Decreto stesso; 
 
Atteso che con Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 4 aprile 2000, pubblicato sulla G.U. 
in data 13.05.2000, è stato definito il complesso delle norme attuative della Legge n. 265/1999, 
nonché sono stati determinati i valori economici di riferimento per le indennità dei sindaci, come 
riportato nella Tabella A allegata al decreto ministeriale, rispetto alle quali devono essere 
parametrate e definite le indennità di vicesindaci, degli assessori e, indirettamente rispetto a 
questi ultimi, dei presidenti dei consigli comunali e dei presidenti dei consigli circoscrizionali e, 
inoltre, per i gettoni di presenza dei consiglieri comunali; 
 
Vista la Legge 23 dicembre 2005 n. 266, recante le disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) che all’art. 1 comma 54 recita: 
Per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminate in riduzione nella 
misura del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i 
seguenti emolumenti: 

a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, 
ai presidenti delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, 
comunali, provinciali e regionali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uffici di 
presidenza dei consigli dei citati enti; 

b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, 
provinciali, regionali e delle comunità montane; 

c) le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei 
soggetti di cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita. 

 
Visto l’art. 5 “Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici” – comma 
7 – del D.L. 31.5.2010, n. 78, convertito in Legge 30.7.2010 n. 122 (manovra correttiva 2010), il 
quale prevede che con decreto del Ministro dell’Interno, da adottarsi entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto-legge medesimo, ai sensi dell’art. 82 – comma 8 – del 
D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., gli importi delle indennità già determinate ai sensi del citato 
art. 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari 
al 3 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e in altre misure differenziate 
per fascia di popolazione per i rimanenti comuni e province, nonché per i consiglieri comunali; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 10 marzo 2015 con la quale sono state, 
tra l’altro, attribuite, a seguito della variazione della classe demografica dell’Ente e con 
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decorrenza dal 1° gennaio 2015, le indennità di presenza spettanti ai consiglieri comunali nella 
misura di €. 13,55 a seduta; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.49 del 18.12.2024 con cui si confermava 
per l’anno 2025 l’importo di €. 13,55 a seduta quale indennità di presenza spettante ai 
consiglieri comunali; 
 
Ritenuto, pertanto, di determinare anche per l’anno 2026 l’indennità di presenza per l’effettiva 
partecipazione dei Consiglieri Comunali ad ogni seduta del Consiglio Comunale nella misura 
attribuita dal 1° gennaio 2015; 
 
Acquisita agli atti l’attestazione sulla regolarità tecnica – contabile, nonché l’attestazione sulla 
copertura finanziaria di cui all’ art. 49 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267; 
 
Rilevata la competenza di questo Consiglio Comunale a deliberare in merito, ai sensi 
dell’articolo 42 - comma 2 - lettera b) - del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267; 
 
Con votazione espressa in forma palese, che ottiene il seguente risultato: _____________  
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 
1. DI ATTRIBUIRE per l’anno 2026, per le motivazioni specificate in premessa e nel 

rispetto dei limiti dettati dalla legge sopra citata, ai componenti del Consiglio Comunale, 
una indennità di presenza per l’effettiva partecipazione ad ogni seduta del Consiglio 
Comunale, e per non più di una seduta al giorno, nella misura di Euro 13,55, 
confermando la misura attribuita dal 1° gennaio 2015; 

 
2. DI DARE ATTO che le indennità di presenza, ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono da assoggettare alle 
ritenute fiscali a titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 
3. DI DARE ATTO che la spesa annua presunta in €. 1.085,00 è appositamente stanziata 

nell’approvando Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2026, sui seguenti capitoli: 
- €. 1.000,00 voce 1030 capitolo 10302 art.3 Missione/Programma/Macroaggregato 

01.01.1.103 denominato “Gettoni di presenza consiglieri comunali”; 
- €. 170,00 voce 1020 capitolo 10201 art.19 Missione/Programma/Macroaggregato 

01.01.1.102 denominato “IRAP Gettoni di presenza consiglieri comunali”; 
 

4. DI DARE ATTO che il Responsabile incaricato provvederà ad assumere i relativi 
provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa; 
 

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto nel sito web istituzionale (sotto-
sezione Provvedimenti di “Amministrazione Trasparente”), stante che lo stesso rientra 
negli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.23 del D.Lgs. n. 33/2013; 

 
INDI IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
con successiva votazione resa nei modi e forme di legge riportante il seguente risultato 
__________________ 
 

PROPONE DI DELIBERARE 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
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Del che si è redatto il presente verbale. 

 
IL SINDACO 

Firmato digitalmente 
DEMARIA ENRICO ALFREDO 

 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

ABBATE Dott. Maurizio 
 
 
 

_________________________________________________________________________RI
CORSI 

Fatti salvi i diversi termini previsti per legge, contro il presente provvedimento è possibile 
presentare ricorso: 
Al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla data di compiuta pubblicazione 
Al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di compiuta pubblicazione 

_______________________________________________________________________ 
  


